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Lutto nel mondo dello spettacolo 

Improvvisa scomparsa 
di Marcello Marchesi 

T U n i t à / giovedì 20 luglio 1976 

Folla record ieri al via della manifestazione a Perugia e Orvieto 

Umbria Jazz: una ricetta 
che non teme concorrenze 

Lo scrittore sessantaseienne è morto ieri in Sardegna Sul piano del rigore delle scelte e dell'organizzazione del rapporto tra musica 
Intensa attività di umorista, poi il successo televisivo e pubblico restano però le carenze di sempre - Di scena Hampton e Gillespie 

ORISTANO — Improvvisa 
.scomparsa di Marcello Mar-
illesi, noto autore di riviste 
teatrali, radiofoniche e tele­
visive. attore di cabaret, re­
gista e sceneggiatore cinema­
tografico. Marcello Marchesi 
aveva 00 anni, essendo nato a 
Milano il 4 aprile del 11)12. Lo 
scrittore si trovava, in que­
sti giorni, a San Giovanni di 
Sinis, una località nell'Orista-
ticse. dove aveva accompa­
gnato la moglie Enrichella 
Sisti e il figlioletto di due an 
ni. Sembru accertato che 
Marchesi sia annegato men­
tre faceva un bagno in mare. 

La sua attività di scrittore 
• umorista cominciò assai pre­
sto -su riviste e settimanali 
tra cui il Marc'Aurelio, Ber­
toldo. Settebello. Nel '37 Mar­
chesi è già collaboratore del­
la radio, un tipo di impegno 
che, praticamente, non abban­
donerà mai e che estenderà. 
poi. alla televisione. Nella sua 
lunga carriera largo spa/.io 
occupa la partecipazione al 
mondo della rivista e della 
commedia musicale, come 
autore di copioni per attori 
< he dovevano poi avere larga 
notorietà. Ricorderemo, ad 
esempio, Bocca baciata, com­

pagnia ' fognaci . Tra per tre 
Aura, compagnia sorelle Na-
va. Sempre per Togna/zi pre­
parò. nel '45. Viva le donne; 
mentre scrisse La donna e il 
diavolo per Vanda Osiris. 
Vengono, quindi. Sono le die 
ci e tutto va bene, con (Jari 
nei e Giovannini. per Anna 
Magnani e Enrico Viarisio; 
Follie della Riviera per Dap-
porto ("47); Simpatia (nello 
stesso anno) per Walter Chia­
ri e Marisa Maresca. E' la 
volta, in seguito, di Che male 
ti fo? per Pilotto-Melnati-Rcn-
zi ('48). Vento di jazz e Jazz 
ai quattro venti per Riva. Dia­
na Dei e i De Rege (sempre 
nello stesso anno). 

Nel '50 cominciò la sua col­
laborazione con Metz, donde 
il binomio Metz-Marchesi. Fu. 
inoltre, a fianco di Mosca. 
Rovi, Manzoni. Frattini, Ter-
zoli. In televisione esordi, nel 
'"ri. c<n Te le ricordi, cui se­
guirono molti altri program­
mi. tra i quali // signore di 
mezza età (1!)G2). // signore 
ha suonato (1965), Canzonis 
sima (nel '09 e nel '72). 

Oltre che giornalista e auto­
re di copioni, Marcello Mar 
diesi è stato regista, attore e 
scrittore; ha sceneggiato una 

sessantina di film e ne ha di­
retti una decina; ha scritto 
il soggetto di migliaia di « Ca­
roselli » e una decina di li­
bri. tra cui // sadico del vil­
laggio (nel '65) e II malloppo 
(nel '72). 

Nel campo cinematografico 
sono sue le sceneggiature, 
scritte spesso in collaborazio­
ne con altri, di vari film di 
Macario — Lo vedi come sei?, 
Imputato, alzatevi. Il pirata 
sono io — e di Totò: / due 
orfanelli (1948). Fifa e arena 
(1949). Totò al giro d'Italia. 
Totò le Moka, 47 morto che 
parla, Totò terzo uomo (nel 
'51). 7'ofò lascia o raddoppia. 

Dotato di una notevole vis 
comica e di uno spirito ricco 
e piacevole. Marchesi è stato 
ideatore di numerose campa­
gne pubblicitarie e di decine 
e decine di slogan. 

La morte lo ha colto ina 
spettata lasciando un gran­
de vuoto tra i suoi amici e 
< olleghi che lo attendevano 
a Roma, proprio oggi, per 
riprendere insieme il loro la 
voro tutto dedicato a diver­
tire gli altri. 
Sella foto: una recente im­
magine di Marcello Marchesi. 

PERUGIA — La macchina 
organizzativa di Umbria 
Jazz, probabilmente, si e per­
fezionata parecchio rispetto 
agli anni scorsi. L'afflusso 
di giovani registrato, mar­
tedì sera, nei concerti di 
apertura a Orvieto (con 
Christian Escoudè e Freddie 
Hubbard) e Perugia (con 
Gianni Basso, Llonel Hamp­
ton e Dlzzy Giliespie) è pro­
babilmente 11 più alto mai 
registrato ad un festival 
iazz: certamente più di 10 
mila persone a Perugia e 
qualche miglialo a Orvieto. 

Nonostante 11 moltipllcarsi 
di Iniziative verificatosi que­
sta estate (Pisa. Firenze, Ro­
ma. Imola. Nervi), il mito di 
Umbria Jazz sopravvive e si 
c o n f i d a . Il fascino del viag­
gio In autostop, delle mera­
vigliose città medioevali, del­
le notti in tenda, sembra su­
perare ancora di gran lun­
ga qualsiasi proposta musi­
cale più rigorosa, attuale e 
intelligente formulata in que-

Dizzy Gi l le jp i t 

to immutata con le ste.-se 
gì avi caien/e che avevano 
contiaddisl.nto le passate 
edizioni L'informazione mi­

sto mese di luglio incredibile j turale e praticamente nulla 
igrandi solisti delle orche mente ricco di avvenimenti 

musicali. La ricetta di que­
sta manifestazione. Insom­
ma, è ancora quella che dà 
i migliori risultati sul piano 
quantitativo. 

L'organizzazione del rap­
porto fra musica e pubblico, 
viceversa, è rimasta del tut-

s'.re che hanno suonato a 
Perugia, come Joe Newman. 
Kay Winding e Cat Ander 
son* . non erano nemmeno 
menzionati nel programma). 
!e condizioni di ascolto asso­
lutamente disastrose (forse 
un 50"[ del pubblico sarà 

riuscito a M'ii'.ire qualcosa•. 
il « progetto » di programma 
del tutto casuale e approdi 
illativo, la gestione culturale 
ine.iiMtenie Sono problemi 
aperti che la Regione conta 
di risolvere in futuro secon­
do linee non ancora molto 
chiare. Sono comunque pro­
blemi che possono trovare 
soluzione e che erano già in 
bilancio prima dell'apertura 
del festival. 

Della musica ascoltata. 

!on>e. non vale la pena di 
parlare a lungo Si potreb- • 
l>e dire che Hampton e Olile 
spie talvolta non riescono j 
nemmeno più a evocare la i 
memoria dei musicisti che | 
sono stati, che gli schemi . 
m cui si muovevano erano 
del tu ' to prevedibili, che le j 
proposte erano spesso banali j 
e risapute, ma sarebbe solo I 
mancare di rispetto a perso- ! 
nalltà illustri che hanno ag- ' 
giunto qualcosa alla storia 
del jazz, e sarebbe privo di , 
senso 

Ciò che invece sarebln. in- i 
j terea-iante capire è la ragie» 

ne del loro straordinario sue-
'• ce-vso perugino. 
! Certo è che. al di !à delle 

critiche numerose che si pos 
' sono muovere alla gestione 

culturale di questo festival. 
, Umbria Jazz rimane il nlù 

importante « laboratorio di 
• .-.ociolon a musicale » di que 
; ->to paese, la sede m cui 1 

segir di regresso e quelli di 
i prostrerò sono me»i a con 
j t tasto con più evidenza 
I I problemi che la manife 
I stazione investe, comunque. 
1 sono molti e diversi e un bi-
| lancio, dopo la prima giorna-
| ta. sarebl>e davvero impro-
j pomb'.le 

Il «rock» di 
Graziarli non 

perde colpi 
Simpatiche storie italiane raccontate 
dai cantautore in un recital romano 

Filippo Bianchi 

Rassegna di musica popolare e ballo a Firenze 

Socialità e festa in piazza 
j Dalla nostra redazione 
| FIRENZE — Le piazze del-
I l'Oltrarno, ì suoi vicoli, le 
I Iwtteghe artigiane, rappresen­

tano quella parte di Firenze 
! che, sebbene esclusa dagli ì 
! tinerari turistici classici, rac-
1 chiude più di ogni altro, il 
I lascino e la storia della citta. 

Quest'anno, i programmi cul­
turali della Amministrazione 
Comunale hanno voluto riva-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 

13.30 
18.15 
19 

19,20 
19.45 
20 
20.40 

21.50 
23 

CONCERTO DELLE T R E D I C I • PAUL H I N D E M I T H : 
Kcozertmtisik per viola e orchestra • Violista Dino 
Asclolla. direttcre Gaetano Delogu 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento • (C) 
L'ITALIA VISTA DAL CIELO - «Campan ia» - (C) 
L'INTRAMONTABILE LISCIO - Con Luisclle e 
Lino Banfi. 
ZORRO • « Una scelta imbarazzante » 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
NELLA CITTA* VAMPIRA - « Kalserstrasse » • Con 
Flavio Bucci. Alessandro Haber, Micaela Plgnatelll -
Regia Giorgio Bandini 
SPECIALE TG1 • (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

22,55 ATTORE SOLISTA • Paola Borboni In « Idioma gen­
tile » di Riccardo Bacchelli 

23,30 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 

• Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 COME M I G I R A M I GIRA. M I GIRA... LA RUOTA • 

«Canzoni degli anni T ren t a» - (C) 
17 SPORT: Ciclismo: « Premio Branzi » 
18.15 TV2 RAGAZZI: I TRE MOSCHETTIERI - Con Lucia 

e Paolo Poli - Terza punta ta 
18,30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • Coleotteri • (C) 
18,50 DAL PARLAMENTO - (CI - TG2 Sportsera 
19.10 KONNY E I SUOI AMICI • (C) • Telefilm 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 SUPERGULP - I fumetti in TV • (C) 
21.15 VIDEOSERA - (C) - « Videomanla » 
22.05 GLI INFALLIBILI TRE • (C) • «Pa r t i t a a tre man i» 

Ore 14,05: Ciclismo: Tour de France; 19.15: La polluzione; 
19,20: La gazzetta del puzzle • Cecilia dalle grandi orecchie • 
La scimmia astronauta; 20.10: Telegiornale; 20.25: Giardi­
naggio; 20.55: Qualcosa di nuovo a Rondbulsson; 21.30: 
Telegiornale; 21.45: Etna: 22.30: Missione segreta; 23.20: 
Ciclismo: Tour de France; 23.30: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: Telesport: Atletica leggera; 21: L'angolino dei ra­
gazzi; 21.15: Telegiornale; 21.35: La nave dei dannati . Film 
con Emanoil Petrut. Marga Barbu. George Constantin. Regia 
di Dinu Cocea; 22.55: Clnenotes; 23.25: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
Ore 14: Il quotidiano Illustrato; RHO: Giro ciclistico di 
Francia; 15,05: Dieci anni di luna di miele; 15.55: Il quoti­
diano illustrato; 18: Recre «A2»; 18.40: Notizie flash; 19.45: 
Tribuna politica; 20: Telegiornale; 20.30: Werther; 22.40: TG. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Gorkl. 11 ragazzo del circo; 20.05: Paroliamo; 20.30: 
Notiziario; 20.40: Nata libera: La dottoressa volante: 21.30: 
La freccia di fuoco. Film. Regia di Charles Marquis Warren 
con Scott Brady. Phyllls Coates; 23.05: Chrono; 23.30: 
Notiziario; 23,40: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21: 
23; 6: Segnale orarlo • sta­
not te s tamane; 7,20: Sta­
not te s tamane: 7.47: La di­
ligenza; 8,40: Ieri al parla­
mento : le commissioni par­
lamentar i : 8,50: Is tantanea 
musicale; 9: Radio anch' io: 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05: Voi e lo 
78; 14.05: Musicalmente; 
14.30: Vita e morte delle 
maschere italiane; 15: Esta­
t e con noi: 16.40: L'incanta­
ci la voli: 17,05: La Certosa 
di Parma; 17,55: Lo sa i? ; 

18.30: Un film e la sua mu­
sica: 19.15: Peccati musica­
li; 19,15: Incontri musica­
li del mio tipo; 20,20: Pro­
cessi mental i ; 21,05: Chia­
mata generale; 21.35: Notti 
d 'estate; 22: Combinazione 
suono; 23.10: Oggi al par­
lamento: 23.15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30; 8.30: 9.30: 11,30: 12.30: 
13-30; 1530; 16.30; 18.30: 19 
e 30; 22.30. 6: Un altro gior­
no musica; 7.40: Buon viag­
gio: un pensiero al giorno; 
7.55: Un al tro giorno mu­

sica: 8.45: Ci vediamo al 
solito bar: 9.32: Le ragazze 
delle lande; 10: GR2 esta­
te : 10,12: Incontri ravvici­
nat i di sala F ; 11.32: Car-
ta dident i ta l ia ; 12.10: Tra­
smissioni regionali: 12.45: 
No non è la BBC: 13.40: 
Citarsi addosso: 14: Tra­
smissioni regionali: 15: Qui 
Radiodue: 15.45: Qui Ra-
diodue; 17.30: Uno tira l'al­
t ro : 17.55: Spazio X: 18.3,1: 
Archivio sonoro; 22 20: Pa­
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7 30: 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 

18.45; 20.45; 23.45 6: Quoti 
diana radiotre • Lunario in 
musica; 7: Il concerto de! 
matt ino: 7,30: Prima pagi­
na : 8.15: Il concerto del 
matt ino; 8.50: Il concerto 
del matt ino: 10: Noi. vo:. 
loro: 11.30: Operistica: 12 e 
10: Long playing; 13- Mu­
sica per uno e per quattro; 
14: Il mio Chopin: 15..»') 
Un certo discorso: 17: Gira 
la giostra gira la ruo 'a . 
17.30: Spaziotre: 21- Disco-
club: 22: La testa d albero 
da Morydick; 22,15: i.e so 
nate di Giuseppe Mat:<o 
Alberti: 22.45: Serenate. 2.1-
Il jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
vamp:ra è la Berlino nazista del 1933. dove Oliver Onioris e 
Hans H. Ewers hanno ambientato una stori.» che p.arerebbe 
a Edgar Allan Poe. a cui gli autori fanno del resto esplicito 
riferimento. I: protagonista, infatti, come :1 consorte di Mu 
rella e di Ligeia. t 'p.che. diaboliche figure femm.nili di Poe 
fugge da una realtà di incubo rincantucciandosi nel fanto 
m-Uico amore per una donna che non e mai esistita Per li 
berarsi d'ogni fardello realistico, costu: dunque ujc.de la 
sua consorte in carne ed ossa, guadagnandosi cosi il mani 
comic Interprete di questa televisiva Citta lanpira e F i m o 
Bucci, uno del pochi attor: * gotici » ital.ani. Accanto a lu:. 
la bella e demoniaca Micaela Pign.ue.li. 

Videosera 
(Rete 2, ore 21,15) 

La rubrica di Claud.o Barbati e Francesco Berilli p r o e n 
ta stasera un servizio particolarmente intonato alla trasmis 
s:one. S: t ra t ta di Videomania, un happening delirante reali/ 
zato con un intricato montaggio di immagini da programmi 
delle TV private. 

Flavio Bucci interpreta «Nella c i t i * vampìra» (Rete 1, ore 20,40) 

Kaiserstrasse 
(Rete 1, ore 20,40) 

Il secondo round della rubrica teatrale a cura di Giorgio 
• a n d i n i propone questa sera Sella atta vampiro. La ci t tà 

Speciale TG1 
(Rete 1, ore 21,50) 

Il settimanale d'attualità curato da Arrigo Petacco ha nel 
suo carnet odierno India allo specchio, un servizio di Mino 
Damato, che ha realizzato un'inchiesta sul nuovo modello 
di vita introdotto in India, dopo la caduta di Indirà Gandhi. 
dall 'attuale primo ministro Moraji DesaL 

l lutare questi quartieri, ani-
i mandnh con una serie di 
I rassegne e manifestazioni a-

dat te a specifici luoghi ed 
! ambienti. E' il caso di Piazza 
I Santo Spirito che da giovedì 
! alla prima meta di agosto 

ospiterà la « rassegna di mu­
sica popolare a bullo » dell'a­
rea europea, una proposta 
dell'associazionismo democra­
tico cultumle all'interno del 
programma « Oltrarno Estate 
'78 ». 

In Piazza S. Spirito — che 
è allo stesso tempo ritrovo di 
molti giovani e sacca di e-
marginazione per altri — può 
infatti risaltare la funzione 
aggregativa che, ancora oggi. 
riescono a svolgere 1 ritmi di 
danza espressi dalle vane 
culture popolari europee. A 
prima vista, potrebbe sem­
brare scorretto immettere 
gruppi originali in un conte­
nto difficile come quello del­
l'Oltrarno. ma il tema della 
« socialità » in una occasione 
di festa di piazza è quello 
che appare dominante nella 
rassegna fiorentina. La prima 
serata è dedicata alla cultura 
provenzale, presente a Firen­
ze con il gruppo « Mont 
Joia ». La formazione, fon­
data nel "74. è impegnata nel­
la ricerca della cultura popo­
lare occitana che si esprime 
attraverso la musica, la dan­
za. i canti di Carnevale, ed 
un uso appropriato degli 
strumenti (flauti, cornamusa. 
rebecca, liuti, tamburi). Un 
tuffo, quindi, alle radici della 
cultura autoctona del territo­
rio del Var. Sabato, sarà in­
vece la volto del gruppo 
« Sa uve Terre ». una forma­
zione della mioranza catalana 
della Francia meridionale. Il 
loro lavoro di ricerca è pre 
valentemente orientato verso 
momenti a socializzanti » del­
la musica popolare. 

Lunedi, sono di scena due 
«ruppi. Il primo e composto 
di sei elementi, e si chiama 
.< Sarabanda » e raccoglie m a 
tivi della tradizione popolare 
italiana (basette, filastrocche. 
ninne nanne, r.tmi e canzoni 
.« ballo»; il secondo « Zheit ». 
propone canti e balli della 
rea mediterranea e balcanica 

Martedì 25, serata con An 
tomo Infantino e i Tarantola­
ti di Tricanco che presenta 
no una elaborazione ritmica 
dei temi popolari e sociali 
della Basilicata. 

Giovedì 27. e d. scena il 
gruppo « Whisky Trail » ìm 
pegnato :n un repertorio di 
canzoni del patrimonio mibi 
cale irlandese. Il 3 agosto, in 
S Spinto, interverrà il crup 
pò folk di Véromque Chalot 
che illustrerà la ricchezza ed 
il s ian i fx i to .-torico e polit: 
co della trad.z.one popolare 
d. due minoranze etniche 
france^:. quelU oceitana e 
quella bretone 

I. 5 agosto, appuntamento 
con « La puddici ». un (?rup 
pò che intende e*, .denziare 
l'uso che nell'Ila..a mendio 
naie si fa della musica e del 
La danza, frutto di un luneo 
lavoro di ncerca in Calabr.fi. 
Puzl:a e Campania. 

Il 9 a*o>to. sarà la volta 
della formazione « Popolare 
ta ». che molgc ia propria 
attenzione el.e musiche che 
hanno come matrice il terr; 
tono urbano, e o e feste, sa 
?re. ballate del periodo stori 
co delle repubbliche e de: 
principati rinascimentali, in 
pan scolare riguardanti Firen 
ze. L'ultimo appuntamento e 
con * Rois.n Dubh ». un 
«ruppo formato da otto eie 
menti, che nisce dall'incon 
tro di mu.v.c;sti italiani, ira 
landesi ed meles: Insieme 
approfondiscono gii elementi 
che coilegano > culture mu 
/icali popolari di tutta l'area 
britannica. 

« Con questa iniziativa -
spieza Eliana Filati dell'ARCI 
di Firenze — si è cercato di 
fornire una ampia documen­
tazione della musica popolare 
per proporre, senza mistifi­
cazioni di sorta, un panora­
ma completo che abbia una 
finalità sociale aggregante ». 

Marco Femri 

Apre stasera Taormina 
TAORMINA — Il film Scu­
sate. qui chi picchia? (titolo 
originale « Przepraszam. czy 
to blja? ») del polacco Marek 
Piwowski apre, stasera, nella 
bella cittadina siciliana, il 
nono Festival delle Nazioni. 
che si concluderà il 29 lu­
glio. 

Manifestazione competitiva 
— al termine verranno asse­
gnati i premi Carlddi — vi 
partecipano quindici film di 
quattordici paesi (solo !a 
Francia è presente con due 
opere). L'Italia sarà in gara 

con L'arma di Pasquale Squi-
tien. 

Domani, parallelamente al­
la rassegna di Taormina, co­
mincerà. a Messina. la X 
Settimana del Filninuovo che 

ROMA - - Vituperato. denso 
snobbato, soppiantato dulie j 
«esperienze originali » shat 
luto ftton delia poita. tinun 
die dato pei molto e sepolto. 
quesfniciedifule rock ho inu i 
t ite di un patto e oant laltii ' 
sguscia /non stano di non ' 
mancine i suoi col ir Veneb 1 
he quasi da due. puntinismi 
do un lecitilo blue* di Olii I 
Spanti. *< youd ino'unni mitici ', 
iiK'k . >• l'n buonaioino che. 
peio. non lui le tinte della 
gioia e della >eieni!a. ma 
quelle forche e tempre meno 
lucide di unu uta ditticile. /a 
licosa, Qieie. ni cut ti cosid­
detto pinato snidiutce il le 
game con tutto, per dnentaie 
un vessillo di autodifesa, uno 
straccto di sicurezza 

Eccoci alloia a parlare di 
Ivan Oraziani, pmqevole e 
poco conosciuto cantautore 
chitarrista, che l'ultra sera a 
Villa Ada ha hi tu iato un ia 
lieo di emozioni tuonando 
per quasi due ore un nitrii 
gito micidiale di rock, anche 
«duro», e di storie italiane. 

« Spaghetti-rock ». qualcuno 
diceva commentando le can­
zoni che via via venivano ese 
guite tra gli scherzi diavole 

_i schl di un impianto di ampli­
ficazione incetto; a nostro 
modesto avviso, un tentativo 
divertente, cut toso, tutto som­
mato riuscito, di uscire dagli 
schemi armonici e dai vezzi 
contenutistici di quella sem­
pre più fitta schiera di «can­
tautori da tavola-rotonda ». 

Rock, dunque, diffuso a pie­
ne marti dalla gloriosa e risor­
gente chitarra Gibson, muni­
ta addirittura - uh. fantasmi 

\ in Minima, il concetto ha est 

vede la presenza di una cin 
quantma di opere di varia 1 del passato* — di distorsore 

-• • -• - e di aggeggi vari, per offrire 
t suoni più corposi e lanci 
nauti. Rock duro, ossessivo, 
pochi stop, ritmo sicuro gin 
dato da una batteria alla Gin­
ger Baker e sostenuto da un 
buon bassista e da un elegan­
te tastierista. Il divertimento 
non e mancato: anzi, partito 

nazionalità. Oltre che a Mes 
sina. I film della Settimana 
saranno decentrati In altri 
comuni della provincia - -
Villafranca Tirrena. Barcel­
lona. Milazzo. Montalbano E-
hcona - - nonché nelle Isole 
Eolie, a Catania e a Pa­
lermo. 

tato a tei manne, pnizte an 
ihe alla coidui'.e mdole di un 
Iran Giazmni. tovk.iian d' 
spinto e dispensatole d' bis 

Che d ie delle 1 anioni ' S' 
Utmio sent'ie e non e dat 
1 ero cosa da poi o - ''-no in 
/ondo, hanno una sclnoppet 
tante (nidu'inu iiimitu e ar 
"lunuu. e non duoiut stupì 
daggnn Unni tanto, la capo 
lino la melu/oni auii'a. a.trc 
tolte la mania scatoloijicii « 
fa sentne troppo na. tutto 
sommato. 1 testi sono simpa 
tiet, non c'è ritorno ad urta 
poesia dilettantesca e non c'è 
un mondo lucale di cattile 

j e modeste lettine che ha la 
\ sfrontatezza di finsi .1 aite ". 
1 Una volta tanto, poi. l'univa • 
I so giovanile non e popolato 
| solo di erdioiiatt. militanti 
1 delusi, frequentatori della pa 
I lanoia. scoppiati. sballali. 

siaccuti. ioattoiii Insoni'nn. 
non ci si niolye ai gioì ani 
perche essi st riconoscano 
Immediatamente nelle canzo 
ni. nà si 1 noie lare, per for 
tinta, documentazione della 
realtà quotidiana ad ogni 
costo. Ben vengano, quindi. 
la vena icastica di Pigro. In 
delicatezza non sdolcinata di 
Paolina. Paolina, la truce ve 
rità di Motocross isloria sot 
toproletaria di un giovane che 
si fa abbindolare da una ra 
gazza, e sarà poi derubato 
della moto giapponese appc 
na comprata e sprangato su 
un prato), ti piacevole lirismo 
di Ballata per quattro i ta 
glonl. Kppoi l'tdea di un'ado 
lescenza spinosa fatta di iti 
quietudini, di piccole sessuofo 
bie, di sguardi rapaci alle 
gambe di urta segretaria o di 
disimpegnate promesse alla si 
gnora della pensione (neon 
l'occhio destro fatto a /orma 
di buco della serratura...»' 
continua ancora u incuriosir 
vi, 

Michele Anselmi 

orizzonte 
Piemonte 

Un mare di verde 
e di pietra scolpita. 

Il Piemonte è un mare di verde 
verde intenso e odoroso delle abetaie 
dei monti, ove respirare liberamente 
in lunghe passeggiate estive. E poi 
degradando al verde oscuro dei boschi 
di castagno ancor così deserti, ricchi 
di forre e sentieri di percorsi sempre 
nuovi nel fresco delle prealpi, sentieri 
da riscoprire e rij)ercorrere che portano 
ora a inattesi mutamenti di paesaggio 
ora a splendide oasi di silenzio: colline 
pettinate dalla cura dell'uomo che 
ci raccontano l'origine del buon vino 
piemontese, e si lasciano ammirare 
nella loro sobria bellezza. E poi quel 
mare diviene mollemente un mare di 
collina e di 
filari di 
vigne 

che, in Ottobre, si fa rosseggiante a 
perdita d'occhio fino... al mare. 

E... come» isole in questo mare. 
città barocche» di l'osso mattonato 
e abbazie romaniche di piet ra ant i<a, 
la pace dei chiostri, e più verso 
le montagne: sagre e rocche annidate 
sulla roccia. 

Possiamo ogni giorno ri>mprire 
questa terra così mutevole dal bianco 
dei ghiacciai al frex-oo-curodei 
chiostri.Tutto questo è silenzio e storia 
da riscoprire nella pace del verde 
]>ercorrende il territorio, di domenica, 
magari, o in vacanza in auto o a piedi, 
per ritrovarsi. 

monto 
Capire il territorio. 

http://ujc.de
http://Calabr.fi

